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opportune proposte, quando il Governo 
stesso non creda di presentarle alla Ca-
mera. (Approvazioni). 

Quali altre obiezioni, mi domando, po-
t ranno essere fa t t e contro la nostra inizia-
t iva ? D'ordine finanziario ed economico no, 
poiché credo di averle già prese in esame 
e confutate; forse di un altro ordine, e cioè 
disordine politico e sociale, come mi pare 
volesse fare con la sua interruzione un col-
lega dell 'estrema sinistra? Si vuol forse 
sostenere che tu t to ciò che tende a difen-
dere la piccola proprietà ed a rivolgere da 
parte dello Stato una azione vigile di di-
fesa per questo ist i tuto, deve essere com-
ba t tu to perchè l ' ist i tuto non merita le cure 
proposte ? 

Onorevoli colleghi, su questo terreno 
vorrei che tu t t i parlassero chiaro, perchè 
ciascuno avesse a prendere le proprie po-
sizioni. (Benissimo !) 

Perchè noi, è vero," sappiamo che di 
f ronte alla Giunta del bilancio i colleghi 
socialisti, della proposta fa t t a dai nostri 
amici si sono disinteressati, come di una 
bazzecola che non merita la loro attenzione 
e i loro studi, pur così profondi in altr i 
campi. 

Ebbene, noi, di f ronte a questo loro di-
sinteressamento, riaffermiamo che questo 
ist i tuto merita la più amorosa tu te la da 
par te dello Stato, e che anzi lo Stato deve 
r iparare alle dimenticanze di ieri. Perchè, 
se fino a ieri lo Stato italiano, della piccola 
proprietà si è completamente dimenticato, 
noi possiamo avere già in questo la dimo-
strazione che l ' ist i tuto è vissuto e vive e 
prospera per vir tù intrinseche e non per 
protezioni o per coltivazioni di serre, come 
ironicamente i socialisti chiamavano le no-
stre iniziative. (Approvazioni). 

Questo conforta la nostra tesi: da un lato 
è motivo di lagno, dall 'al tro è motivo di 
conforto, perchè tu t to ciò che ha resistito, 
nonostante il regime fiscale opprimente, no-
nostante le requisizioni inique e l 'abban-
dono completo, ha dimostrato di avere in 
sè tale vital i tà che dà a noi il dirit to di 
concludere che ove esso fosse stato aiutato, 
difeso, vigilato, avrebbe potuto rendere 
molto di più e meglio giovare alla classe 
ed alla Nazione. (Benissimo !) 

L'onorevole Micheli, ministro dell'agri-
coltura, . come una delle sue prime felici 
iniziative, ha richiamato in vita quella Com-
missione per la difesa della piccola pro-
prietà, che già era stata costituita dall 'ono-
revole Raineri. 

Gliene fo lode, e spéro che questa Com-
missione possa rapidamente completare i 
suoi lavori, e presentare le sue proposte. 

Sopra tu t to spero che quella Commis-
sione riesca ad a t tuare in I ta l ia quell'in-
chiesta che già in Francia è un fa t to com-
piuto, perchè ho ferma fiducia che da 
quella inchiesta saranno dimostrate delle 
veri tà, che t roppi disconoscono: che non è 
vero che il piccolo proprietario produca di 
meno, che non è vero che il piccolo pro-
prietario sia retrivo, inadat to ai progressi 
della scienza agraria. I l piccolo proprieta-
rio oggi non è il misoneista di ieri, non 
gli sono sconosciuti nè i concimi, nè le 
macchine agricole, nè le forme di associa-
zione, che ne possono intensificare e f a r 
prosperare la produzione; non è più, in 
sostanza, il contadino ignorante, che non 
conosce tu t to ciò che giovi anche alla sua 
piccola industria, ma è un agricoltore in-
telligente e capace, degno dell 'avvenire e 
della grandezza della Pa t r ia . (Vive appro-
vazioni - Applausi al centro - Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eosati . 

ROSATI. Onorevoli colleghi, il progetto 
sottoposto alla nostra disamina merita ap-
provazione, sia che si consideri dal punto 
di vista del gettito della imposta, sia che 
si consideri dal punto di vista dell 'ordina-
mento di essa, sia infine che si consideri 
dal punto di vista della sua ripercussione 
economica. 

Per ciò che concerne il gettito dell'im-
posta, noi dobbiamo rendere omaggio alla 
Giunta generale del bilancio, per gli oppor-
tuni dati statistici, dei quali ha voluto ar-
ricchire la relazione: inquantochè una leg-
ge t r ibutar ia di cui non si sappia il get-
t i to è una cosa così monca, che non po-
trebbe essere presa seriamente in esame e 
in discussione. Ora dai prospett i presentat i 
dalla Giunta generale del bilancio veniamo, 
a sapere, che la nuova imposizione procu-
rerà al bilancio dello Stato un vantaggio 
di oltre 400 milioni, ove si tengano pre-
senti il gettito previsto per 1' esercizio 
1920-21, gli aumenti recati dal disegno di 
legge Meda-Tedesco, e la incidenza dei ti-
toli al portatore, che dovranno essere con-
vert i t i in nominativi per vir tù della legge 
recentemente approvata . 

Ora una imposta che dia oltre 400 mi-
j lioni, per quanto grandi ed enormi siano i 
I bisogni del bilancio, è tale che merita di es-
! sere presa in considerazione dalla Camera. 


